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Dal 2 maggio 2016 l'acquisto di voucher per lavoro accessorio 
mediante modello F24 richiede l'utilizzo dell'apposito modello 
per “Versamenti con elementi identificativi” che non consente 
la compensazione con eventuali crediti. Tale importante 
indicazione è stata fornita dall'INPS con la circolare n° 68 del 
28 aprile u.s.. 
 
 

L'INPS, con la circolare n° 68, pubblicata il 28 aprile 2016, ha fornito importanti 

chiarimenti in merito alle modalità di acquisto dei voucher telematici. 

In primis l'Istituto, con il documento di prassi in disamina, ricorda che le imposte 

versate con modello F24 possono essere oggetto di compensazione, con i crediti 

dello stesso contribuente, ai sensi della L. n° 241/97. In base a tale dettato 

normativo, il contribuente può utilizzare gli importi a credito, tramite modello 

F24, per il pagamento del debito relativo a diversa imposta, o a ritenute, o a 

contributi. Tuttavia non è possibile utilizzare importi a compensazione 

per creare disponibilità di somme sul conto virtuale” del lavoro 

accessorio. Infatti, tale conto “virtuale”, viene utilizzato per retribuire 

prestazioni di lavoro accessorio attraverso i buoni lavoro (id.: voucher) 

diversamente dai versamenti che vengono utilizzati per il pagamento 

delle imposte. 

A tal fine, dal 2 maggio u.s. non è più possibile acquistare voucher 

telematici mediante modello F24 con utilizzo della causale “LACC” - 
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Lavoro occasionale accessorio. Da tale data è infatti necessario utilizzare, 

tale causale, esclusivamente attraverso il modello “F24 versamenti con 

elementi identificativi” ai sensi della risoluzione dell'Agenzia delle Entrate n° 

20/E del 6 aprile c.a.. 

In nuce, l'INPS, con la circolare n° 68/2016, ricorda che i voucher telematici 

possono oggi essere acquistati: 

 mediante “F24 - Versamenti con elementi identificativi” compilando 

la sezione “Contribuente” con i valori relativi al codice fiscale ed ai dati 

anagrafici dello stesso, la sezione “Erario ed Altro” con la lettera “I” nel 

campo “tipo”, la causale “LACC” nel campo “codice”, l'anno in cui si effettua 

il pagamento nel campo “anno di riferimento”. 

 mediante conto corrente postale n° 89778229 intestato a “INPS DG 

LAVORO ACCESSORIO”; 

 mediante pagamento On-Line dal consueto portale www.inps.it < Servizi 

OnLine/Portale dei pagamenti>. 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione anche 
parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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